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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00085483

ESC - Ente schedatore S108

ECP - Ente competente S108

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione luogo di attivita' produttiva

OGTT - Precisazione 
tipologica

fornace

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato per la realizzazione di infrastrutture

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Molise

PVCP - Provincia IS

PVCC - Comune Castelpetroso

PVL - Altra localita' Colle Cimino

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Castelpetroso

CTSF - Foglio/Data 20

CTSN - Particelle 6
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LS - LOCALIZZAZIONE STORICA

LST - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

LVS - VIABILITA' STORICA

LVSD - Denominazione Tratturo Pescasseroli-Candela

LVST - Data 1800

LVSF - Fonte
A. A. V. V., Abruzzo: le vie della Transumanza, Pescara, 2000, p. 122-
123.

LVSN - Note e osservazioni

Il tratturo Pescasseroli-Candela, che passa per Pettoranello, misura 211 
chilometri ed è il terzo tratturo per ordine di lunghezza dell'Italia 
Meridionale. Parte da Pescasseroli (Campomizzo) e, attraversando le 
province dell’Aquila, Isernia, Campobasso, Benevento, Avellino e 
Foggia, arriva a Candela. Ha una larghezza media di 55,5 metri e fino 
ai primi anni ’50 del 1900 era ancora percorso dai pastori transumanti.

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGU - Uso del suolo incolto

RCGD - Data 2013

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Castelpetroso, Colle Cimino, insediamento produttivo abitativo

DSCF - Ente responsabile SBA

DSCA - Responsabile 
scientifico

Colombo, Maria Diletta

DSCD - Data 2013-2014

AIN - ALTRE INDAGINI

AINT - Tipo costruzione infrastruttura

AIND - Data 2013

AINR - Responsabile La Fratta, Ida

RES - Specifiche di 
reperimento

Saggi durante costruzione infrastruttura: per la sola superficie 
corrispondente alla trincea per la posa del tubo del metanodotto .

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Eta' romana repubblicana

DTM - Motivazione cronologia esame intervento

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unita' mq

MISF - Superficie 600

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Le strutture sono ben conservate, in quanto sommerse al di sotto di 
uno spesso livello di terreno franoso, proveniente dalla limitrofa 
collina.
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CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA

GEFD - Descrizione

L’area cartograficamente rientra nel F° 161 ‘Isernia’ (scala 1:100.000) 
e nel Foglio 161 I-SE Macchiagodena (scala 1:25.000), secondo il 
vecchio taglio dei Fogli topografici. L’area oggetto delle indagini ( s.l.
m. 700 circa) è localizzata immediatamente a nord-ovest della strada 
comunale Fonte dell’Astore, e a breve distanza (circa mt. 80) in 
direzione nord-ovest dal tratturo Pescasseroli-Candela. La stessa area è 
ubicata in una zona dalla morfologia più o meno accidentata a mezza 
costa rispetto alla prospiciente catena del Matese.

AGR - Situazione agraria e 
naturalistica

Per ciò che riguarda l’uso del suolo, la zona è caratterizzata da una 
fitta superficie boschiva.

USD - USO DEL SUOLO

USDT - Tipo di utilizzo Boschivo

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Le strutture archeologiche, indagate per una superficie limitata, sono 
state individuate al di sotto del terreno ad uso boschivo (US1) che si 
caratterizza per il discreto spessore, e per essere pertinente ad un 
orizzonte di suolo generatosi molto probabilmente in seguito a 
movimenti franosi, che dalle pendici del Matese è slittato fino a valle. 
Tale superficie, priva di materiale archeologico, ha obliterato le 
sottostanti stratigrafie, riferibili in generale ad estesi strati di 
disfacimento strutturale relativi ad alcune strutture murarie, e 
pertinenti a una struttura riferibile ad una fornace. Questa, di forma 
quadrangolare, contiene un piano con disposizione orizzontale di lastre 
quadrate con vari fori in cotto.

NCS - Interpretazione

Data l’esiguità dell’area esplorata non siamo in grado, allo stato 
attuale delle indagini, di comprendere a che tipologia insediativa possa 
riferirsi questa porzione di sito indagato. Le diverse strutture murarie, 
che sono state individuate nel corso delle indagini, potrebbero riferirsi 
a parti di unità probabilmente a carattere abitativo, quindi di servizio 
alle attività produttive che avvenivano all’interno della fornace, e 
quindi facenti parte di un più esteso e complesso impianto 
archeologico. E' da ascrivere, in relazione al materiale ceramico 
rinvenuto nella fornace, ad un orizzonte di età repubblicana.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densita' fitta

MTPA - Assenza MNP

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione scavo

ACQN - Nome Colombo, Maria Diletta

ACQD - Data acquisizione 2013

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo SBA CB 3205 D

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo SBA CB 3206 D

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2015

CMPN - Nome La Fratta, Ida

RSR - Referente scientifico Terzani, Cristiana

FUR - Funzionario 
responsabile

Colombo, Maria Diletta


